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Rif. Prot. n. •libera n. fì<\\^De

(I Co, n . ' . . ysio carne da verbale in pari data;

sentito il reiatoj i (Jìuseppe Di Murrino:

richiamata ! . : 15 luglio 201 !, n. ! ! i in relazione alia conversione del decreto-

legge 6/7/2011 n. 98, in particolare per quanto all'art. 37, commi da 10 a 13,

menti ladestinavione all'incremento della quota variabile dei compensi dei giudici

tributari li pa mime riscosse e derivanti dalla introduzione del contributo

tuniikato ::-: proec>s< [tielle commissioni che abbiano

ieembre ! ocedimenti pendenti risper.o al 31 dicembre dell'anno

:01 1 u di almeno ii 10% a partire dall'annoprecedei rno il : per Ianni

zom;

viste lo modifiche introdo I citai Iccrcto-legge 9S/2011 dall'art. 12, comma 3-bis, w

,-..• [ecr i. 15, -- ti io con modificazioni dalla Senne 20 •*

.xpr-dc 2012, lì. 44, in ordine alto fica de! comma 10 del suddetto art. 37 ed alta ^

azione di ima quota >.ic! 50 Usomme derivanti dalie maggiori entrate del p
contributo ito del processo tributario ali'incremento della quota \| \
variabile di tutti aie commissioni tributarie, con le modalità previste \\
dall'art. • •• a n. 345, 1992;

rilavato che, 17 della citata Legge 15 luglio 2011. n. ! U

!)U n. 98, è di competenza dell'Organo di

• •v : -e i criteri con cui

!



considerato che con nota ptot. 14209 del 15 settembre 2014 la Direzione della

Giustizia tributaria ha iman: .acmi di deereio del Ministro dell'Economia e
i-manze di riassegnazione dei fondi di cui ai richiamato art. 37, comma 11, del decreto-
leene 6/7/201 1 h. 98, segnalando che lo stesso è stato inviato alla Corte dei Comi ed

all'Ufficio Centrane di Bilancio per l'acquisizione, rispettivamente, dei visto di
legittimità e di regolari! t con

verificato die secondo lo schema di DM anzidetto le .somme risultano così individuate:

ANNO 2011

!. € 2.445.621,25 all'incentivazione dei componenti delle commissioni che

abbiano ridotto iì n.n ricorsi pendenti rispetto all'anno precedente di
almeno il

2 fc" 4.891.242,50 di'ti Iella <uola variabile di ano i componenti delle

commissioni iributarie, con : modalità previste dall'art. 13 del decreto-

•

ANNO 2012

E 8.405.030,00 d . i dei componenti delle commissioni che j
' di ricorsi a "spetto all'anno precedente di ft

•ito il 10 ufo anche conto delie dimensione e della produttività df\ ^

2. ( !6.$10.0M),0U all'inerente ito dell i quota variabile di lutti i componenti delle \\ \\
commissioni tubiti dalità previste dall'art. 13 del decreto-

visto il ciì ile «I iornu 12 maggio 2014, delle Commissioni

consiliari "Sviluppo ed • n strumenti informatici e telematici per i

umilici e Bilancio - Compensi e Assenze",

a : criteri con cui procedere alla ripartizione delie

mento della quota variabile iei



/ 'sittJf.ySss.' <:/s ''?'<;'*/s:/s ~,

PEMBKRA

ì : ani all'incremento delia quota variabile di lutti i componenti delle

'urtarle, modalità di attribuzione:

a) Definire l'importo unitario ila riconoscere quale spettante per sentenza

• viden io l'importo annuo dei l'ondi assegnali per tale voce coti il

numero d lepositate nel medesimo anco d.x tutte le Commissioni:

bj Ad • ad agni competi se • di Commissione la quota dell'importo unitario

penante a egli depositata, calcolato con i medesimi criteri

unh'Vcn | >< rdinario del compenso aggiuntivo, di cui al Decreto

! a M ' - tze del 33 mai M

inenti dei le cointumioni che abbiano

ridotto il numeri) di rico lenti rispetto :ilPanrto precedente, già individuate da

questo <onsigiioed idk li attribuire la somma disponibile, prò

e r . do. a i itti i componenti in forza

periodo rocedendo a:

te i tnifario -:'; quota spettante ai componenti per mese di

servizio, • : a di servizio lei componenti aventi titolo

>

nei! anno io e dividendo per calo risultato ["importo C0mplc8SÌvp\«*

: ite ai singoli componenti aventi titolo moltiplicando if\\ \V
- \ ^

itiv.'duatu, per il numero dei
\

' itto. n ragione de!

•ita in: a • Ogolo perìodo di

•

: • .se modali >, disciplinate;



r

^^^SJ^ ..... ^àsg^È^

». attes : • »naiuta di emolumenti arretrati corrisposti per
^oni «seguita in periodi d'imposta precedenti, saranno aggettata auab»

sccom,° 'e rc^ol. fazione separata.

** la Presente delibera, ai sensi del comma 12 dell'art. 37 dei decreto-legge
'":" Ci ÌVert!t< ";:t »l«Hl»l«ta/.ioni nella Legge 15 luglio 2011 n. MI e per i

successivi adempimenti di con potenza:

- a! Dipartimento per eli Affari («undici eIelativi delia Presidenza dei Consiglio
dei Mini

"a,Min" tb<l nan e omo della Ragioneria Generalo dello
•italo

al MinÌ!ilefo dd!Tc<? - 1-'-e Dipartimene delle Finanze -Direzione delia
s ìiti di

il. PRESIDENTE /

,—att^eppe^AVOpft

// / /



CTR CON OBIETTIVO DI RECUPERO ARRETRATO
RAGGIUNTO

Commissioni REGIONALI

FRIULI VENEZIA GIULIA
ABRUZZO

TRENTO

VENETO

LOMBARDIA
UMBRIA

TOSCANA

CAMPANIA

TOTALI N. 8 COMMISSIONI

Commissioni PROVINCIALI
CTP SONDRIO

CTP AVELLINO

CTP MASSA CARRARA

CTP PORDENONE
CTP AREZZO

CTP BRESCIA

CTPVERBANIA

CTP FERRARA

CTP RIETI

CTP CAMPOBASSO
CTP CUNEO

CTP PAVIA

•• .: . •

CTP LIVORNO

CTP ENNA

CTPCOMO

CTP VARESE

CTP BENEVENTO

CTP BERGAMO

CTP UDINE

CTP BOLZANO

CTP LUCCA

CTP PERUGIA

CTP PISA

CTP ALESSANDRIA

CTP VERCELi

CTP TRIESTE

CTP GROSSETO

CTP LODI

<ZTP ISERNIA

CTP GORIZIA

CTP CAGLIARI

IONE



CTR CON OBIETTIVO DI RECUPERO ARRETRATO
RAGGIUNTO

CTP ROVIGO
CTP NOVARA

CTPTARANTO
CTP NUORO
CTP PRATO —

CTP MANTOVA
CTP PISTOIA

— i, ~

CTP ASCOLI PICENO
CTP TERNI

CTP ASTI"'"
CTP ORISTANO
CTP CREMONA

ctp genova

cttveròna"
ctp caltanisetta
ctp teramo
ctp biella

CTP LECCE
\ i r Al ]\TA

" ' • •' •••••• -..,-. ...

CTP VITERBO
CTP CHIETI

CTP RAGUSA

CTP PALERMO
CTP IMPERIA

CTP FIRENZE

CTP SAVONA

CTP COSENZA

CTP SIENA

CTP PESARO

CTP L'AQUILA
CTP TOPdNQ_
CTP MESSINA "
CTP AGRIGENTO
CIP CATANZARO
CTP LATINA

CTP REGGIO NELL'EMILIA
CTP CATANIA

CTP PESCARA

CTP SIRACUSA
CTP NAPOLI '
CTP SALERNO
CTP ROMA

CTP BARI

ctp Sncóna
ctp macera

I M. 11 COMMISSIONI


